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A Tutti i Responsabili UIL - BAC 
Alle R.S.U. 
A Tutti i lavoratori 
 

LORO SEDI                                          

 

D.L. 95 2012 NOTA  UIL – CGIL AL MINISTRO ORNAGHI 

Vi portiamo a conoscenza della nota unitaria UIL - CGIL inviata al Ministro Ornaghi riguardante 
le misure del D.L. 95/2012 che interessano  il M.I.B.A.C: 

 

          
 

Roma, 13 luglio 2012 
 
 

Al MIBAC 
 

Sig. Ministro 
 Prof. Ornaghi 

 
Sig. Capo di Gabinetto 

dr. Nastasi 
 

sig. Segretraio Generale 
arch. Recchia 

 
  

Sig. Direttore Generale O.A.G.I.P. 
Dr.  Guarany 

Oggetto:  D.L. 95/2012 
 
 
Sig. Ministro, 
 
le misure contenute nel D.L. in oggetto incidono in maniera molto pesante sulla situazione del MIBAC, alle 
prese con i provvedimenti che negli ultimi anni hanno tagliato in modo grave il bilancio del Dicastero e con 
un degrado del servizio che lei avrà avuto modo di constatare e che peraltro è stato oggetto di una 
valutazione congiunta nel corso dell'incontro che ha tenuto con le scriventi nel mese di giugno u.s.. 
Per questo motivo il taglio del costo del lavoro e l'ulteriore riduzione della spesa per beni e servizi appaiono 
provvedimenti del tutto in linea con la logica dei tagli lineari, e non tengono conto, se non per aggravarle, 
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delle oggettive difficoltà organizzative che vivono le attività ministeriali sul territorio a causa della grave 
carenza di risorse. 
Misure che peraltro sono una  clamorosa marcia indietro rispetto alle premesse del suo mandato ed alle 
disposizioni normative che avevano ridato fiato a politiche occupazionali finalizzate al ripristino di condizioni 
minime di funzionalità al servizio. 
Il taglio del costo del lavoro produce un ulteriore impoverimento nella determinazione del fabbisogno 
professionale, incidendo pesantemente sulle prospettive di attivazione, nel medio termine, di processi 
occupazionali, a partire dalla previsione delle ulteriori assunzioni previste per l'anno 2013. Non tutte le 
amministrazioni sono uguali ed i tagli definiti dal Decreto comporteranno un ulteriore ridimensionamento 
dell'apparato periferico, in particolare incidendo tramite la riduzione del costo del lavoro della dirigenza e 
l’ulteriore blocco prolungato del turn over. La razionalizzazione operata sulle funzioni dirigenziali attuata 
come taglio lineare certamente non tiene conto del rapporto tra dirigente e personale assegnato che nel 
MIBAC è certamente molto più alto che negli altri dicasteri. 
Appare peraltro molto preoccupante la prospettiva di riorganizzazione sul territorio degli Uffici definita dal 
decreto su base regionale e interregionale, così come non si comprende come, considerate ad esempio le 
competenze delle Direzioni regionali, si possa intersecare la funzione di coordinamento e di controllo degli 
Uffici Territoriali di Governo con quelle in capo ai nostri Uffici. 
Ancora una volta registriamo solo una logica di risparmio, nulla su una progettualità che offra soluzioni ai 
problemi, noti e strutturali, di funzionalità dei servizi. 
Abbiamo altre valutazioni da offrirle su quanto previsto dal decreto: 
riteniamo assolutamente positiva la decisione di chiudere e porre in liquidazione la società Arcus. Si pone 
fine ad un equivoco annoso di una società in house la cui attività non ha corrisposto certo alle esigenze 
dell’Amministrazione e la sua soppressione pone il Mibac nella condizione di reinternalizzare le politiche di 
investimento e le relative risorse. 
Sulla prospettiva di liquidazione, vendita o ridimensionamento della società ALES e sulla chiusura di Arcus 
poniamo invece la questione del bacino occupazionale che le società contengono, composto in massima 
parte da lavoratori provenienti dal bacino LSU verso i quali, a nostro avviso, il Ministero ha un preciso 
obbligo morale di garanzia del mantenimento di questa occupazione. Per tutti i  lavoratori operanti all'interno 
di queste società vanno previste specifiche clausole di salvaguardia che, allo stato, sono inesistenti. Peraltro 
stiamo assistendo con viva preoccupazione ai ritardi che si stanno registrando per l’approvazione del riparto 
delle somme lotto, ritardi dovuti a meri impedimenti burocratici e che possono causare il mancato rinnovo 
dell’affidamento previsto per i progetti ALES, con la conseguenza, già dal prossimo mese di settembre, di 
lavoratori in scadenza di contratto che rischiano di essere gettati nel baratro della disoccupazione.  
Da ultimo, e non certo per importanza, la questione della soppressione della Fondazione Centro 
Sperimentale di Cinematografia, del suo incardinamento come Istituto Centrale al Mibac scorporato dalla 
Cineteca Nazionale,  e della conseguente soppressione dell’Istituto Centrale per i Beni sonori e audiovisivi. 
Una operazione, sig. Ministro, che c’entra poco con il Decreto sulla spending. Non produce risparmi 
significativi, non si tratta di un Ente inutile o in dissesto da sopprimere, abbiamo letto la relazione della Corte 
dei Conti sulla condizione della ex Fondazione che ha certificato il buono stato di salute dei suoi conti. Si 
tratta di una operazione squisitamente politica che ha assunto, visto il riserbo assoluto mantenuto fino 
all’ultimo, le caratteristiche di un vero e proprio blitz. 
Con la definizione di procedure di inglobamento del personale che prevedono una prova di idoneità non 
prevista in occasione di recenti inglobamenti di personale proveniente anche da settori privati, come ad 
esempio l’ex ETI, il licenziamento dei dirigenti ed il serio rischio occupazionale per il personale della 
Fondazione con contratti flessibili e precari. Ci sfugge pertanto il motivo di questa procedura: se il Mibac 
acquisisce la Fondazione soppressa deve acquisirne tout court anche il personale,  e senza prove di 
idoneità. 
La soppressione dell’Istituto Centrale per i Beni sonori e audiovisivi è del tutto inaccettabile. Cassare 
semplicemente la norma istitutiva dell’Istituto, come è stato fatto significa rinunciare ad una competenza 
essenziale per il Mibac. L’Istituto, nato sull’esperienza gloriosa della Discoteca di Stato, è un vanto del Mibac 
e rappresenta una esperienza unica di conservazione del materiale audiovisivo e sonoro.  
E la riorganizzazione di questo settore fondamentale non può certamente passare per una semplice 
cancellazione normativa. La sua Amministrazione ha il dovere di chiarire la finalità di questa operazione ed i 
progetti di riorganizzazione che evidentemente sono impliciti e che non possono essere rappresentati in un 
blitz normativo. 
Attendiamo il suo autorevole riscontro, attendiamo la risposta scritta che lei si è impegnato a fornire ai quesiti 
che le abbiamo posto nella recente riunione ed attendiamo la convocazione della nuova riunione con lei, 
preannunciata sempre nell’incontro che abbiamo tenuto. 
 
Cordialmente 
 
 
                     FP CIGL BAC                                                               UILPA BAC 
                       C. Meloni                                                            E. Feliciani  

 
 



 3 

 

 

 

 

ACCORDO PROGETTO SISMA MAGGIO 2012 

Vi alleghiamo la circolare n° 259 dell’Amministrazione concernente l’accordo sul 
progetto sisma sottoscritto con l’Amministrazione il 5 Luglio 2012: 
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